
 

rissimi fratelli e 
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Nel 304 d.C., al tempo di 

Diocleziano, ad ABITÉNE 

(Tunisia) sono stati arrestati 31 

uomini e 18 donne per "riunione 

illegale".  

Il 12 febbraio dello stesso anno 

vengono condotti davanti al 

proconsole Anulino e processati. 

Interrogato, il sacerdote Saturnino 

risponde: "Noi dobbiamo celebrare 

il giorno del Signore. È la nostra 

legge". 

Al laico Emerito – nella cui casa 

sono stati ospitati i cristiani per la 

celebrazione dell’Eucaristia – il 

proconsole chiede: «Perché hai 

accolto nella tua casa i cristiani, 

contravvenendo così alle 

disposizioni imperiali?».  

Ecco la risposta di Emerito: «Sine dominico non possumus»; non 

possiamo, cioè, né essere né vivere da cristiani senza riunirci la 

domenica per celebrare l’Eucaristia. 
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DIO SI E’ FATTO “COSA” 

Sapevo che Dio s'era fatto uno con noi, fino in fondo, 

facendosi uomo per noi. 

Ma non avevo così chiaro che s'era fatto per noi 

"cosa": Eucaristia, pane e vino, che è la sua stessa 

carne e il suo stesso sangue. 

Ed ho capito, mi sembra, perché si è fatto "cosa". Oltre 

che uomo, che ha passeggiato per la Palestina, egli era 

Dio che vedeva l'umanità nel suo insieme. 

Egli conosceva tutti i popoli della terra ed ha visto come 

essi, pur attirati da un istinto divino verso un Essere 

superiore, lo materializzavano poi spesso in un idolo, 

o più idoli, da poter vedere, toccare, forse per essere 

più certi della loro protezione. 

Ebbene, Gesù amando questi suoi fratelli smarriti, non li 

ha voluti condannare del tutto, ha cercato di 

comprenderli, e, istituendo l'Eucaristia, ha dato a loro 

qualcosa che potessero vedere e toccare. 

Non solo: ma di cui potessero nutrirsi per diventare 

come lui. 

Qualcosa che essi stessi potessero (nel sacerdote che 

agisce in persona Christi) crearsi, per così dire. Non è forse 

"la Chiesa che fa l'Eucaristia"? 

Questo l'amore sconfinato di Gesù, che m'è parso di 

meglio capire in Thailandia. Questo lo stimolo che mi e ci 

piega le ginocchia in adorazione di Gesù Eucaristia, 

dando così senso ai molti inchini, fino ad abbassarsi 

tutti, che abbiamo visto in questa terra, per Buddha, cui 

tributano la loro venerazione e per i molti dèi degli altri 

Paesi vicini, cui altri popoli tributano la loro adorazione». 

(esperienza di Chiara Lubich) 
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Noi siamo, benché molti, un corpo solo (1Cor 10,17)   
 

Percorrendo la storia sacra di Dio con il suo popolo, troviamo anche 

i passi della nostra storia. Avventure di fame e di sete, un continuo 

dibattersi tra le necessità materiali e spirituali della vita che 

sottendono l’unica tensione vera di ogni uomo: ritrovare l’unità con 

la natura, risalire alle origini per scoprire il senso del vivere. Siamo 

nati da Dio e solo in Lui troveremo il traguardo del nostro 

peregrinare. Dio si è fatto uomo, pellegrino con noi, per 

accompagnarci in questo cammino: nati da Dio per ritornare a 

Dio. 

Per questo il Regno di Dio tra gli uomini è spesso paragonato alle 

nozze, al banchetto che celebra l’unione degli sposi. In questo 

banchetto lo Sposo, ci invita alla unione che ci riporta tutti, come in 

un unico corpo, in Dio: “Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue, dimora in me ed io in lui... colui che mangia di me, vive per 

me…”. 

Vivere per Gesù vuol dire amarlo in ogni atto che facciamo, 

dicendo: “Per Te, Gesù!”, fino a che l’amore avrà invaso tutto, 

anche la croce, anche la morte, trasformando tutto nell’amore più 

grande che è dare la vita per i nostri fratelli, per Lui in loro. Non 

c’è altra strada per portare all’unità gli uomini e con loro il cosmo. 

I SUOI OCCHI 

Vicino a casa mia, seduta per terra c’era una signora tutta velata, 
compreso il viso. Suo figlio mi ha detto che venivano da un villaggio nel 
deserto e che la madre aveva una brutta malattia della pelle, con piaghe e 
pus. Erano venuti al dispensario vicino a noi perché si diceva che lì le 
persone erano curate bene. Ma per il momento non c’era posto e non 
sapevano dove andare. La donna aveva un odore cattivo così forte che 
nessuno voleva avvicinarla. 

In quel momento mi sono ricordata che dovevo amare il prossimo come 
me stessa… Sorelle e cognate mi sgridavano: “Lasciala perdere che ti 
contagi, non ti avvicinare!”. Ma io le ho portato da bere e da mangiare. Poi 
le suore hanno trovato posto in corridoio e io andavo spesso a trovarla. 
Vedevo solo i suoi occhi; quando arrivavo si illuminavano. 

Un giorno il figlio mi ha detto: “È così da tanto, nessuno la voleva curare, le 
mie cognate l’evitavano, io non mi sono sposato per starle vicino”. Dopo 
un mese è guarita. Era felice e io più di lei. È tornata al suo villaggio. (M. F., 

Pakistan) 
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SABATO 13/06/2026: S. ANTONIO DI PADOVA,                                   
PRESBITERO E DOTTORE DELLA CHIESA 

 
 
 

18:30 – SOCCORSO: Marco e Giuseppe Gigliarelli 

DOMENICA 14/06/2026 

11^ DEL TEMPO ORDINARIO 
09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

 
 

11:00 – VILLA: Per il Popolo 
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LUNEDÌ 08/06/2026  
ore 18:30 – VILLA: Francesca, Alberto, Eginio, 

Ennio, Susi, Alfonso e def.Fam. 
************  

MARTEDÌ 09/06/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 12/06/2026: SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ S-B 
ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo. 

 

SABATO 06/05/2026 

18:30 – SOCCORSO: Marcello Frittelli 
DOMENICA 07/05/2026 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

 
 

11:00 – VILLA: Per il Popolo - Segue: breve Adorazione 
e preghiera 

  
 

  
 

 25° DEL CROCIFISSO A MAGIONE 
ore 08:30 – S. MESSA E PROCESSIONE 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

  

Villa: ore 10:20 - Battesimo di                   
Federico Giovagnoni  

 

Villa: ore 12:00 - Battesimo di         
Edoardo Pellegrini  

Aperto a chi 
scalpita e 
desidera” 

vivere come 
Gesù chiede 

nell’oggi 
della storia. 
14.06.2026            

Casa 
parrocchiale                

a VILLA,                               

ORE                           

 

QUELLA FAME DI                                

RAGIONI DI VITA. 

La processione del Corpus 

Domini ci porta sulla strada, 

perché il pane eucaristico 

diventi benedizione del pane 

quotidiano, degli affetti, della 

scuola e del lavoro, delle 

Istituzioni. È la stessa strada 

che ci vede spesso appesantiti 

da un senso di smarrimento, 

rispetto a una cronaca dove il 

Corpo di Cristo è calpestato in 

persone alle quali è negata 

ogni dignità: bambini torturati, 

braccianti arsi vivi, vittime civili 

violentate dai conflitti che 

invadono Libano, Gaza, 

Ucraina. 

Per camminare in questo 

deserto abbiamo fame di 

ragioni di vita; abbiamo 

bisogno di risentire come 

rivolto a noi il richiamo di Mosè: 

“Non dimenticare il Signore, 

tuo Dio; ricordati che Lui ti 

accompagna e ti nutre”. 

In Lui – diversi come siamo – 

diventiamo comunità:                      

“Noi, benché molti, siamo                  

un solo corpo: tutti infatti 

partecipiamo all’unico pane”. 

Da questo pane riceviamo                

la forza di vivere con cuore                    

di figli, capaci di compassione 

e dono di sé, ostensorio                     

della Sua presenza:                          

“Colui che mangia me                         

vivrà per me”. 

don Ivan, Vescovo. 

 

 

25° DEL CROCIFISSO A MAGIONE 
MERCOLEDÌ 10/06/2026: GIORNATA DEI GIOVANI  

ore 19:30 –Visita della Parrocchia e Messa    

GIOVEDÌ 11/06/2026: GIORNATA SACERDOTALE 
ore 19:30 –Messa concelebrata 

 


